
 

DIDATTICA PER OBIETTIVI 
 



 
Taba e il modello lineare I 
 H. Taba (1962) individuò dei passaggi che rimandano ad una 

linearità del processo:  

 diagnosi dei bisogni, (i bisogni di chi e in rapporto a quale 
traguardo?) 

 formulazione degli obiettivi, (ottica di compensazione rispetto 
ad un traguardo definito?)  

 selezione dei contenuti, (in rapporto agli obiettivi e ai bisogni, 
quindi può prevalere l’aspetto dei contenuti o del processo)  

 



Taba e il modello lineare 2 
 organizzazione dei contenuti, (lineare o ricorsiva? In rapporto 

alla disciplina o con ottica interdisciplinare?) 

 selezione delle esperienze di apprendimento, (analisi di 
fattibilità e dei criteri con i quali si scelgono) 

 organizzazione delle esperienze di apprendimento 
(organizzazione di spazi e tempi, scelta dei mediatori) 

 determinazione di ciò che si deve valutare e di come e con 
che strumenti è possibile farlo. 

 



Didattica per 
obiettivi 
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Programmazione per obiettivi 
(F. Tessaro) 
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Positivo/negativo 

L’attenzione è sul prodotto, l’origine comportamentista è 
individuabile in Skinner, e poi in Bloom, Gagnè, Bandura 

La relazione è deterministica-causale 

• Risultato finale condiviso che viene chiarito mediante 
l’uso di tassonomie. 

• Valutazione “oggettiva” e standard che permettono la 
confrontabilità, la velocizzazione di procedure. 

 

L’attenzione è centrata sulla performance finale. 

 



Obiettivo 

• Descrizione di una performance che gli studenti devono 
dimostrare 

• Si esprime attraverso parole che non permettono molte 
interpretazioni: scrivere, selezionare, risolvere, 
costruire, riconoscere... 

• Per valutare il conseguimento di un obiettivo bisogna 
chiarire la  

• Performance 

• Condizioni in cui si deve realizzare (es. il tempo, la 
precisione) 

• Criterio (lo standard accettabile) 



Esercitiamoci…quali sono 
obiettivi? 
• Essere in grado di capire la matematica 

• Essere in grado di cucire un orlo 

 

• Scrivere un articolo di giornale 

• Sviluppare il gusto musicale 

 

• Affrontare un problema 

• Ricordare i primi 5 numeri primi. 



Esercitazioni: la performance chiaramente 
definita 

• Capire i principi della compravendita 

• Essere in grado di elencare le ossa del corpo. 

• Apprezzare l’abilità degli altri e comportarsi da spettatore 
intelligente. 

• Essere in grado di interiorizzare le tragedie di Shakespeare. 

• Essere in grado di descrivere le indicazioni per l’uso di un 
pacemaker. 

 



Caratteristiche di un obiettivo 
 

Dato l’elenco delle province italiane… 
 

Performance - selezionare le province del 
Friuli Venezia Giulia 

Condizioni - in 5 minuti 
Criterio - la prova è considerata positiva 

solo se verranno individuate tutte le 
province. 
 

 
 



Individuare gli obiettivi 

 Partire da una attività, un argomento che si considera utile per 
quella classe. 

 Analisi dei contenuti. 

 Scelta degli obiettivi. 

 Individuazione del metodo. 

 Analisi di fattibilità e di coerenza con gli obiettivi determinati 
nei programmi ministeriali. 

 Definizione degli obiettivi. 

 



Per riflettere sul linguaggio in uso nella scuola 
FASE 2 

Obiettivi: •Descrivere, sul campo, in modo scientifico, attraverso schede, alberi, 
arbusti ed erbe in base alle loro caratteristiche macroscopiche 

•Consapevolezza di ciò che si è appreso e non, così da porre domande di 
chiarimento o di approfondimento agli esperti (come si rende visibile?) 

•Capacità di osservazione per cogliere analogie e differenze 

•Considerare l’ambiente naturale (montano) non come una realtà museale ma 
come una realtà a disposizione dell’uomo che deve essere utilizzata ma anche 
amata e rispettata 

•Comprendere l’importanza della presenza di ogni specie arborea per la 
salvaguardia del territorio e dell’ambiente 

 

FASE 3 

Obiettivi: 

•Ordinare e dare un senso al materiale raccolto 

•Cooperare in piccoli gruppi per la produzione si schede botaniche (attività) 

•Sintetizzare e trarre conclusioni sul percorso fatto 

 

 

 



Secondo esempio su cui riflettere 
Finalità: sviluppo del senso di appartenenza e per lo sviluppo di un comportamento 

consapevole e responsabile delle persone 
Obiettivi e strategie (non vanno inserite in un unico elenco,  non corretta definizione degli 

obiettivi) 
1. Leggere il paesaggio alla luce delle attività legate alla presenza dell'uomo 
2. Recuperare il significato delle attività tradizionali 
3. Acquisire tecniche e metodologie di rilevamento del territorio, di censimento faunistico e di 

rilievo vegetazionale 
4. Formulare ipotesi di valorizzazione, salvaguardia ed eventuale utilizzo delle zone prese in 

esame 
5. Approfondire il concetto di sviluppo sostenibile ed ecocompatibilità 
6. Progettare ed elaborare un sentiero natura in cui vengono illustrati gli argomenti trattati 
7. Comprendere l'importanza del ruolo della Comunità Montana come ente di ricerca, tutela e 

valorizzazione delle risorse del territorio coinvolte nei confronti dell’ambiente.  



Educazione linguistica 
 
1. Oralità: ascoltare e parlare 
2. Scrittura: leggere e scrivere 



Partendo da…. 

• (classe prima) Saper ascoltare  e comprendere 
comunicazioni orali degli insegnanti e dei 
compagni. 
• Ascoltare e comprendere una semplice richiesta…una semplice 

domanda…una sequenza di consegne…la lettura di un breve 
testo…il racconto di un compagno…. 

• Comprendere le intonazioni e il loro significato . 

 



Esercitazione: costruire la valutazione di 
un obiettivo specifico 

 

• Performance.  

 

• Condizioni. 

 

• Criterio. 

 



Esercitazione:  
Obiettivi generali e specifici 

• Generale. Usa la linea del tempo per collocare un fatto o un 
periodo storico. 

• Specifico………  

 

 

 

 

 

 



Come pensare agli obiettivi? 

Metodo ascendente 
(dall’osservazione del 

reale) 

Metodo discendente 
(dalle discipline e 
programmi) – (dai 

processi cognitivi es. 
classificare, 

sintetizzare, analizzare 

Metodo integrato 
(mediazione fra 

bisogni e programmi, 
tra progetto educativo 
e contestualizzazione 

nella classe 



Definire l’obiettivo 

B • Bisogni degli 
alunni 

P • Programmi e 
discipline 

A • Processi di 
apprendimento 
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Il video 

 



La tassonomia di  
Bloom  
 

La tassonomia segue il principio della complessità crescente. Si 
ispira anche ad un principio psicologico dello sviluppo 
dell’apprendimento. 

 

Tassonomia cognitiva, affettiva e psicomotoria organizzata, 
per ciascuna area, in 6 macrocategorie 

 

Un tassonomia applicata all’apprendimento in rete 

http://cidoc.iuav.it/~conrad/taxonomy.htm  
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Tassonomia1:  Conoscenza 

• Capacità di richiamare alla memoria dei fatti particolari e 
generali, dei metodi e dei processi, oppure un modello, una 
struttura, un ordine. 

 

• Es. conoscenza di dati, persone, luoghi 

• Conoscenza di teorie 

• Conoscenza  di metodi per ottenere dei dati…. 



Tassonomia2:  Comprensione 

• È il livello più elementare del “capire”. L’alunno è in grado di 
comprendere ciò che viene comunicato senza stabilire 
necessariamente un rapporto tra questo materiale e un altro, 
oppure di cogliere tutto il significato. 

 

• Es. sa ripetere quanto appena ascoltato 

 



Tassonomia3:  Applicazione 

• Utilizzazione delle rappresentazioni astratte in casi particolari 
e concreti. Queste rappresentazioni possono prendere la 
forma sia di idee generali, di regole di procedimento,  o di 
metodi largamente diffusi, di teorie da applicare.  

 

• Es. saper applicare in modo appropriato teorie per spiegare un 
fenomeno 



Tassonomia4-5:  Analisi e 
sintesi 
 Analisi. Separazione degli elementi e delle parti costitutive  di una 

comunicazione in modo da rendere chiara la gerarchia relativa delle 
idee e/o dei rapporti fra le idee espresse. 

 Sintesi. Riunione delle parti per formare un tutto che precedentemente 
non esisteva, dotato di significato. 

 Es. individuazione di elementi e delle relazioni (analisi) 
◦ Individuazione  di principi di organizzazione (analisi) 

◦ Elaborazione di una quadro delle relazioni (sintesi). 

 



Tassonomia6:  Valutazione 

• Formulazione dei giudizi  sul valore del materiale e dei metodi 
utilizzati per uno scopo preciso. Utilizzazione di criteri per la 
formulazione del giudizio. 

 

• Es. valutare una comunicazione in rapporto al rigore, alla 
coerenza. 



Tassonomia: alcune riflessioni 

 Induce una chiarificazione degli obiettivi e una loro organizzazione 
però, se diventa un puro esercizio tecnico, si trasforma in un 
riduzionismo del processo di costruzione del sapere. Ogni elemento 
non può essere visto come isolato (riduzione) ma come facente 
parte di un sistema. 

 La tassonomia non era stata individuata per suggerire una 
gerarchizzazione nella progettazione ma per sostenere l’analisi del 
compito. 
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Attività, Metodi, Tempi, Risorse, Valutazione  
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Finalità  

Ob. 
generale 

Ob. 
specifico 

Ob. 
specifico 

Ob. 
generale 

Ob. 
specifico 

3 livelli nella didattica 

per obiettivi 



Esercitazione:  

• Definire degli obiettivi generali/specifici relativi alla finalità 

 

• SVILUPPARE LA CAPACITA’ DI APPREZZARE UN’OPERA D’ARTE. 
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OG =UD 

OS+OS+OS 

OG=UD+UD 

OS+OS+OS 

OG=UD+UD 

OS+OS+OS 

Patrizia Magnoler 

FINALITA’ 



Per ricordare….Unità Didattica 

• “parte di programmazione a logica puramente 
sequenziale. Consta di una serie di eventi didattici 
(lezioni, esercitazioni, verifiche...) e la sua articolazione è 
scandita in: prerequisiti, analisi e stesura di obiettivi 
disciplinari, scelta e organizzazione degli eventi didattici, 
metodologia, strategie, strumenti, tempificazione, 
verifica e valutazione.” (R. Crosio[1]). 

•  
[1] Roberto Crosio, corso SSIS di Torino La didattica breve 
e la didattica modulare 
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http://www.valsesiascuole.it/crosior/moduli/index.htm
http://www.valsesiascuole.it/crosior/moduli/index.htm

